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PREMESSE 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Biella nel 2021 ha avviato il bando Scuola+ 2.0 partendo da 

alcuni elementi di contesto ritenuti rilevanti e sintetizzabili nei seguenti livelli: 

• il primo riguardante i beneficiari diretti dell’iniziativa, studenti e studentesse biellesi, e la 

situazione di aggravamento delle vulnerabilità connesse alla dimensione psicologica e del 

disagio che durante il periodo pandemico si sono accentuate; 

• il secondo riconducibile agli istituti scolastici e all’opportunità di accrescimento delle 

competenze sui temi della progettazione sociale e della valutazione di impatto attraverso 

un percorso metodologico strutturato e realizzato da AICCON Research Center 

(Associazione Italiana per la promozione della Cultura della Cooperazione e del Nonprofit), 

Centro Studi promosso dall’Università di Bologna; 

• il terzo riferito al contesto educativo generale che offre opportunità formative in un quadro 

condiviso e sinergico ed alla possibilità di incrementare la connessione tra le diverse 

componenti della comunità educante. 

I risultati dell’esperienza hanno evidenziato molti aspetti positivi sia sul conseguimento degli 

obiettivi a favore dei beneficiari e della comunità educante, sia sul percorso di sviluppo delle 

competenze in tema di valutazione di impatto degli istituti scolastici. 

La Fondazione intende mettere a sistema i risultati positivi della precedente esperienza attraverso 

un nuovo bando, denominato “Generare Educando”, che, oltre al sostegno di specifici progetti, 
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intende raccogliere il patrimonio di competenze e strumenti sviluppato nel bando Scuola+ 2.0 e 

incrementarlo con metodologie sistemiche sul tema dell’orientamento all’impatto generato.  

Per il raggiungimento dei sopracitati obiettivi la Fondazione intende attivare un percorso a più fasi, 

secondo la tempistica di seguito indicata, che prevede una selezione delle “idee” progettuali 

presentate e un successivo percorso di approfondimento e di coprogettazione in linea con gli obiettivi del 

bando, nonché il rafforzamento delle capacità di progettazione degli enti. 

 

FASI E TEMPISTICHE DEL BANDO 

 

PERIODO CONTENUTI 

6 maggio 2024 Pubblicazione del bando e presentazione alle istituzioni 

scolastiche 

13 maggio 2024 Conferenza stampa di presentazione risultati bando 

precedente e avvio  

14 giugno 2024 Presentazione delle idee progettuali 

entro fine giugno 2024 Selezione delle migliori idee progettuali 

Luglio/settembre  Incontri di progettazione esecutiva supportati da 

Fondazione CRB e AICCON 

20 settembre 2024 Presentazione dei progetti definitivi sviluppati 

entro fine settembre 2024 Selezione dei progetti ammessi 

Da ottobre 2024 Data di avvio dei progetti 

Da novembre 2024 Avvio del percorso di accompagnamento dei progetti 

30 settembre 2026 Conclusione dei progetti e divulgazione dell’impatto 

 

 

REGOLAMENTO 

“Generare Educando” è il bando della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella a sostegno di 

percorsi educativi realizzati sul territorio dagli istituti scolastici provinciali. 

 

AREA DI INTERVENTO 

Educazione e ricerca 

 

DESTINATARI DEL BANDO 

Il bando è destinato a reti formate da almeno tre Istituzioni Scolastiche che realizzano una attività 

in rete a supporto delle diverse comunità di riferimento. 
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Verrà inoltre considerato premiante il coinvolgimento delle diverse realtà territoriali (enti pubblici 

e privati, profit e non profit), al fine di co-progettare con logiche di comunità e con il 

coinvolgimento della Comunità Educante del territorio. 

____________________________________________________ 

Sono soggetti capofila del presente bando: 

•        Istituti Scolastici di I grado 

•        Istituti Scolastici di II grado 

•        Scuole paritarie di I grado.  

Si precisa inoltre che ciascun ente può presentare esclusivamente una richiesta di contributo. 

È possibile essere partner di più progettualità. 

 

AMBITO TERRITORIALE 

Gli enti che partecipano al bando devono aver sede nel territorio della provincia di Biella e/o 

realizzare progetti nel territorio provinciale. 

 

OBIETTIVI E PRIORITÀ DEL BANDO 

Sulla base dell’esperienza positiva citata nelle premesse la Fondazione intende raggiungere i 

seguenti obiettivi generali: 

− aumentare il coinvolgimento delle persone beneficiarie dirette (minori, famiglie, figure 

educative); 

− arricchire i percorsi di capacitazione1 delle organizzazioni e delle persone; 

− promuovere processi di protagonismo dei ragazzi e delle ragazze; 

− migliorare i percorsi volti alla valutazione dell’impatto generato; 

− promuovere il passaggio da ecosistemi progettuali ad ecosistema di territorio sul tema 

educazione. 

 

La Fondazione, nella sua programmazione pluriennale ha indicato degli obiettivi da raggiungere 

per il sostegno del territorio prevedendo per l’Area Educazione e Ricerca di favorire azioni rivolte 

a: 

• valorizzare le attitudini e le competenze trasversali degli studenti; 

• promuovere la diffusione di nuove metodologie didattiche; 

 
1  "Capacitazione", termine chiave nel ragionamento dell’economista indiano (Amartya Sen), non significa 

addestramento, né mero trasferimento di pratiche operative o conoscenze teoriche da applicare o esporre 

meccanicamente. La capacitazione si realizza piuttosto nel rendere la persona in grado di accedere autonomamente al 

patrimonio di conoscenze su cui si basa la vita sociale contemporanea." (da "Non avere paura di cadere: La libertà al 

tempo dell'insicurezza" di Mauro Magatti) 
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• sostenere offerte educative che contribuiscano a promuovere il benessere complessivo 

degli studenti; 

• promuovere il coinvolgimento attivo delle famiglie e aumentare la collaborazione tra i 

soggetti della comunità educante; 

• incentivare partenariati ampi tra le scuole, e gli altri soggetti del territorio; 

• favorire l’integrazione e l’accesso all’istruzione di alunni e studenti, a rischio abbandono, 

stranieri e disabili 

Nel presente bando si intende fare riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 

2030 delle Nazioni Unite (cd. Sustainable Development Goals - SDGs) con particolare attenzione ai 

seguenti Goals. 

− Obiettivo 4 Istruzione di qualità in particolare: 

− 4.1 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e le ragazze completino una istruzione 

primaria e secondaria libera, equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci risultati di 

apprendimento 

− 4.2 Entro il 2030, assicurarsi che tutte le ragazze e i ragazzi abbiano accesso a uno 

sviluppo infantile precoce di qualità, alle cure necessarie e all'accesso alla scuola 

dell'infanzia, in modo che siano pronti per l'istruzione primaria 

− 4.5 Entro il 2030, eliminare le disparità di genere nell'istruzione e garantire la parità di 

accesso a tutti i livelli di istruzione e formazione professionale per i più vulnerabili, 

comprese le persone con disabilità, le popolazioni indigene e i bambini in situazioni 

vulnerabili 

− 4.7 Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le 

competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, 

l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, 

l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di non violenza, la 

cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del contributo della 

cultura allo sviluppo sostenibile 

− Obiettivo 10 Ridurre le disuguaglianze, in particolare: 

− 10.2 potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di tutti, a 

prescindere da età. 

− Obiettivo 17 Partnership per obiettivi, in particolare: 

− 17.17 Incoraggiare e promuovere efficaci partenariati tra soggetti pubblici, pubblico 

privati e nella società civile, basandosi sull'esperienza e sulle strategie di accumulazione 

di risorse dei partenariati. 
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PRIORITÀ DEL BANDO E AMBITI DI SVILUPPO DEI PROGETTI 

Categorie di beneficiari delle attività progettuali 

Le attività ideate dovranno essere rivolte ad almeno una delle seguenti categorie di soggetti: 

• bambini/ragazzi frequentanti gli istituti scolastici promotori; 

• famiglie dei bambini/ragazzi frequentanti gli istituti scolastici promotori; 

• docenti degli istituti scolastici promotori. 

Priorità del bando 

Il presente bando intende sostenere azioni che si svilupperanno nelle seguenti linee di intervento 

prioritarie: 

• prevenzione al disagio e miglioramento del benessere degli studenti; 

• inclusione educativa e scolastica di studenti a rischio di abbandono, in particolare stranieri 

e disabili; 

• percorsi educativi volti all’orientamento e alla valorizzazione dei talenti e delle competenze 

di bambini e bambine, ragazzi e ragazze; 

• valorizzazione dell’educazione civica ed alla cittadinanza nei percorsi educativi. 

 

Rete tra progetti 

Nell’ottica di valorizzazione della Comunità Educante, che negli ultimi anni si è sviluppata sul 

territorio grazie alle competenze acquisite dalle istituzioni scolastiche e dalle realtà territoriali, e di 

sperimentare nuove modalità di progettazione (co-progettazione) e nuovi modelli di servizio di 

gestione e co-operazione, il presente bando intende promuovere azioni sinergiche sul territorio 

che vedano coinvolti tutti gli enti territoriali. 

La Fondazione con il percorso favorirà l’interazione tra i soggetti proponenti le diverse idee al fine 

di consolidare collaborazioni e le sinergie, per affinità territoriali o tematiche. 

 

TEMPISTICA DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE 

I progetti presentati dovranno partire dal 1°ottobre 2024 e dovranno terminare ed essere 

rendicontati entro e non oltre il 30 settembre 2026. 

 

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

− La richiesta di contributo non può essere superiore il 70% dei costi totali del progetto e non 

potrà, comunque, essere superiore a € 40.000,00. La Fondazione si riserva la possibilità di 

stanziare un ulteriore bonus di € 10.000,00 come premialità per azioni di connessione e 

sviluppo dei progetti. 
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− La parte restante dei costi potrà venir coperta attraverso risorse proprie dei richiedenti, da 

co-finanziamenti o da eventuali altre entrate. Tra gli eventuali co-finanziatori non sono 

ammessi eventuali altre assegnazioni di contributo ricevute dalla Fondazione CR Biella. 

 

CRITERI DI INAMMISSIBILITÀ 

Non verranno ammesse a valutazione le iniziative riconducibili a: 

- sostegno all’attività di gestione ordinaria dell’Ente proponente; 

- progetti che non prevedano la partecipazione di almeno 3 istituti scolastici/scuole 

partitari; 

- acquisto di beni strumentali, arredi, interventi strutturali; a meno che tali acquisti 

siano specificatamente funzionali alla realizzazione di azioni dirette ai destinatari 

finali e non superiori al 30%. 

 

SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il bando “Generare Educando” sarà articolato nelle seguenti fasi: 

fase 1 (Bando di Idee) 

• dal 6 maggio al 14 giugno saranno messi a disposizione degli istituti scolastici dei contenuti 

formativi in modalità e-learning sul tema dell’impatto e della sua valutazione utili per 

orientare le idee progettuali 

• entro il 14 giugno gli enti ammissibili potranno presentare le idee progettuali tramite 

piattaforma ROL; 

• entro il 30 giugno verranno selezionate le idee migliori; 

fase 2 (Riorientamento delle progettualità e progettazione esecutiva)  

• nella prima metà di luglio verrà realizzato un workshop (in presenza) di orientamento 

all’impatto delle singole idee progettuali in ottica di co-progettazione territoriale; 

• supporto operativo individuale alla progettazione esecutiva da parte di AICCON e 

Fondazione CRB; 

• entro il 20 settembre 2024 presentazione dei progetti sviluppati; 

fase 3 (Avvio della iniziativa) 

• i progetti selezionati beneficeranno di un percorso di accompagnamento della durata di 

due anni volto, da un lato, a promuovere la generazione di impatto sociale delle azioni che 

si realizzeranno e al riorientamento delle stesse per una massimizzazione di risultato, 

dall’altro a orientare all’impatto il monitoraggio e la valutazione di progetto; il percorso si 

avvierà con un workshop in presenza di impostazione dell’impianto di valutazione che si 

svolgerà tra fine settembre e inizio ottobre. Inoltre, all’interno del percorso verrà messa a 
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disposizione una piattaforma di raccolta, analisi e visualizzazione dati che intende 

supportare e facilitare l’azione progettuale e il suo monitoraggio e valutazione. 

• valorizzazione delle esperienze e delle buone pratiche maturate nell’ambito del bando per 

creare un ecosistema di territorio. 

 

CRITERI DI SELEZIONE E CONTENUTI DEL PROGETTO 

FASE 1 Bando di Idee 

Le idee progettuali presentate nella fase preliminare saranno valutate comparativamente sulla 

base dei seguenti criteri: 

- Affidabilità ed esperienza del richiedente (0 - 3): esperienza e competenza in particolare 

nel realizzare iniziative a favore dei destinatari dell’intervento. 

- Attinenza e coerenza dei contenuti progettuali agli obiettivi e alle priorità di intervento 

come precedentemente indicate (0 - 6). 

- Esperienza, competenza ed affidabilità e della rete di soggetti coinvolti e numero dei 

soggetti coinvolti (0 - 8). Verranno considerati i suddetti requisiti riferiti alla progettualità 

proposta, con particolare attenzione alla capacità di una coprogettazione attiva con gli altri 

soggetti della rete e alla valorizzazione delle esperienze già esistenti sul territorio  

- Eterogeneità della proposta in termini di categorie di beneficiari raggiunte (0-4): 

- studenti (punteggio 2). 

- famiglie (punteggio 1). 

- comunità educante (punteggio 1). 

- Capacità di coinvolgere attivamente le persone beneficiarie dirette (minori, famiglie, 

figure educative) e di promuovere, per quanto possibile, il protagonismo di ragazzi e 

ragazze (0 – 6). 

- Capacità di aggregare zone territoriali (comuni, quartieri) (0 – 4). 

Verrà richiesto la definizione di un budget di massima che dovrà venire dettagliato nella fase 

successiva.  

FASE 2 Progettazione esecutiva 

Le idee progettuali ammesse alla fase 2 verranno sviluppate dalle diverse reti progettuali in un 

percorso di accompagnamento alla progettazione esecutiva. 

Gli enti selezionati per questa fase dovranno impegnarsi a partecipare a tali attività, che 

costituiscono parte integrante del sostegno assicurato dalla Fondazione p. La partecipazione attiva 

da parte degli enti invitati a tale attività costituirà uno dei criteri utilizzati per completare la 

selezione delle proposte di dettaglio presentate. Tale fase è volta alla realizzazione di una 

adeguata progettazione di dettaglio delle proposte  
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Lo sviluppo della progettazione esecutiva terrà in considerazione i seguenti elementi:  

- Analisi del contesto di riferimento in cui si sviluppa l’intervento e coerenza della 

proposta progettuale. 

- Solidità dell’iniziativa. 

• congruità tra budget e interventi previsti; 

• co finanziamento (minimo richiesto del 30%); 

• congruità delle previsioni di spesa rispetto al programma di attività. 

- Rete progettuale e corresponsabilità tra i diversi soggetti educativi coinvolti;  

• ampiezza e congruità della rete di collaborazione previste ed equilibrio della 

ripartizione dei ruoli tra le realtà coinvolte;  

• effettivo coinvolgimento di realtà partner e dei beneficiari; 

• valorizzazione del ruolo delle famiglie; 

• attivazione di percorsi di accrescimento di competenze. 

- Concreta realizzabilità del programma di attività previste: verrà richiesta la definizione 

delle azioni progettuali con l’indicazione delle risorse coinvolte, individuazione dei 

destinatari, esplicitazione del cronoprogramma di realizzazione e descrizione del 

contributo dell’azione al cambiamento perseguito. 

- Orientamento all’impatto e alla sostenibilità futura. 

- Monitoraggio del progetto e disseminazione dei risultati. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 

Per la presentazione delle domande è necessario collegarsi al servizio di compilazione on line 

disponibile sul sito (www.fondazionecrbiella.it) e compilare l'apposito modulo “Bando Generare 

Educando”. 

Ogni ente proponente ha la facoltà di presentare una sola richiesta all'interno del bando. 

Tutte le richieste dovranno, pena inammissibilità, essere obbligatoriamente presentate attraverso 

l’apposita modulistica on line. 

L'ente potrà allegare contestualmente alla domanda ulteriore documentazione integrativa, oltre a 

quella richiesta, utile a fornire ulteriori elementi per l’istruttoria della domanda. 

Non sarà accettata la documentazione inviata oltre il termine di scadenza della domanda. 

Farà fede la data di completamento della procedura di caricamento on line attivata da parte 

dell'ente tassativamente entro e non oltre le ore 16.00 del 12 luglio 2024. 

 

ASSISTENZA TECNICA ALLA COMPILAZIONE 
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Fondazione Cassa di Risparmio di Biella ha istituito un servizio di assistenza al quale ci si può 

rivolgere per questioni tecniche riguardanti le problematiche di accesso e di compilazione relative 

alla richiesta.  

Per informazioni generali sul contenuto e le linee guida per la presentazione delle domande è 

possibile consultare il sito internet della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella o contattare 

direttamente gli uffici via mail all'indirizzo contributi@fondazionecrbiella.it ponendo come oggetto 

della mail “Bando Generare Educando”. 

 

I CONTRIBUTI 

Il contributo massimo erogabile per ogni singola richiesta presentata, deliberato ad insindacabile 

giudizio della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, non potrà essere superiore a € 40.000,00. La 

Fondazione si riserva la possibilità di stanziare un ulteriore bonus di € 10.000,00 come premialità 

per azioni di connessione e sviluppo dei progetti. 

 

COMUNICAZIONE E MODALITÀ DELL'ASSEGNAZIONE 

L'elenco degli assegnatari sarà pubblicato tramite il sito web www.fondazionecrbiella.it. 

Agli assegnatari sarà data comunicazione scritta da parte del Presidente della Fondazione, 

contenente ulteriori istruzioni per il perfezionamento dell'assegnazione. 

Si ricorda che, accedendo con il proprio username e password al servizio "Richiedi un Contributo", 

è possibile seguire l’iter della propria richiesta e scaricare, non appena queste siano disponibili, le 

eventuali lettere di comunicazione ufficiali. 

 

ACCETTAZIONE E GESTIONE DEI CONTRIBUTI 

Con l’assegnazione del contributo i beneficiari si impegneranno a: 

- impiegare i fondi ottenuti per le finalità per le quali sono stati erogati. Eventuali richieste di 

variazione di destinazione o di destinatario del contributo potranno essere formalizzate 

solo in casi eccezionali, motivati da elementi oggettivi e opportunamente documentati, e 

dovranno essere sottoposte all’esame della Fondazione. Gli esiti della valutazione da parte 

della Fondazione saranno resi noti all’Ente tramite il portale ROL – Richiesta Online; 

- utilizzare e rendicontare il contributo deliberato entro 24 mesi dalla comunicazione di 

assegnazione del contributo da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. 

Eventuali proroghe dei termini di utilizzo del contributo (max 12 mesi) potranno essere 

richieste solo in casi eccezionali opportunamente motivati e comunque almeno trenta 

giorni prima della scadenza. L'esito della richiesta sarà reso noto all'Ente tramite 

comunicazione scritta; 

mailto:contributi@fondazionecrbiella.it
http://www.fondazionecrbiella.it/
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- autorizzare il personale di Fondazione Cassa di Risparmio di Biella o soggetti terzi 

specificamente incaricati alla verifica delle attività direttamente presso la sede 

dell'organizzazione; 

- fornire alla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella tutte le informazioni e i documenti 

attinenti alla realizzazione dell'attività che siano richieste dalla Fondazione stessa; 

- utilizzare correttamente il nome ed il logo ufficiale della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Biella solo e limitatamente ai materiali di comunicazione esclusivamente relativi al 

presente contributo per il quale viene concesso l’utilizzo del logo (dépliant, locandine, inviti, 

stampati di varia natura, siti internet, pagine social), adoperandosi inoltre per la corretta 

citazione della Fondazione in caso di pubblicazione di articoli da parte di terzi (quotidiani 

cartacei, on line o ogni altra forma di comunicazione). Il logo ufficiale deve essere scaricato 

dal sito www.fondazionecrbiella.it; eventuali materiali devono essere inviati prima della 

pubblicazione a comunicazione@fondazionecrbiella.it;  

- autorizzare l'uso da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella della relazione 

sull'attività oggetto del contributo e del relativo materiale fotografico a fini di 

pubblicazione a stampa o digitale. 

In nessun caso il beneficiario potrà cedere in tutto o in parte qualsiasi diritto o obbligo nascente 

dall'assegnazione di contributo. 

In caso di irregolarità rispetto ai contenuti del presente regolamento o di mancato utilizzo del 

contributo entro i termini stabiliti il contributo sarà revocato senza ulteriore comunicazione ai 

beneficiari. 

 

RENDICONTAZIONE E DISPOSIZIONI VARIE 

Le risorse economiche verranno assegnate al soggetto capofila che si rende disponibile alle attività 

di coordinamento dell’iniziativa. Le risorse verranno poi suddivise sulla base delle specifiche 

attività previste tra i partner e rendicontate alla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. 

Al momento della delibera verranno comunicate le modalità specifiche di rendicontazione ed 

erogazione del contributo assegnato. 

Le attività di accompagnamento costituiscono parte integrante del sostegno assicurato dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella per progetti presentati. Gli enti destinatari dei contributi 

garantire la partecipazione attiva alle suddette attività in ogni fase del bando. 

mailto:comunicazione@fondazionecrbiella.it

